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Il 92° compleanno di Luigi Barile 

di Virgilio Pronzati
 

�

Gino e Nuccia Barile 

Domenica 1° dicembre  Luigi Barile, Gino per gli amici, in occasione del suo 92° 
compleanno ha voluto festeggiarlo con parenti, collaboratori e  amici  di sempre, 
invitandoli tutti a pranzo alla Trattoria La Campora di Serra Riccò. 



�
Gino Barile  e Wilma Mazzucco . In primo piano, la  preziosa bottiglia di grappa  che Gino ha 

donato agli amici

Una Tavola del Mangiarbene che valorizza la gastronomia polceverasca e ospitò 
grandi campioni della boxe come Arcari e Benvenuti. Gino, oltre ai regali, ha 
ricevuto molteplici dimostrazioni di stima e di affetto. 

�
 

Gino Barile  e Wilma Mazzucco prima del tradizionale taglio della torta



In primis dalla moglie Nuccia e, dopo, dalle care amiche Wilma Mazzucco e Marina 
Marcenaro, seguite da altre. Ad accompagnare degnamente antipasti, lasagne al 
pesto, taglierini, ravioli col tuccu e frutto misto, uno speciale Barbera di 
Vinchio imbottigliato personalmente da Gino.  

�
Auguroni Gino!  

Dopo il taglio e la distribuzione della torta, siglato da scroscianti applausi, c’è stato 
un momento di sincera commozione. Il nipote di Gino ha dedicato allo zio una 
mirabile poesia che ne esalta le non poche qualità.   

�

Il folto gruppo  di eletti invitati  che  ha festeggiato con Gino iil suo 92° compleanno



Luigi Barile malgrado le 92 primavere, possiede una non comune vitalità, geniali idee 
che trasforma in realtà ma, soprattutto, possiede onestà intellettuale e generosità a 
favore di chi si prodiga per aiutare gente e ambiente. 

�

Non è da tutti ricevere gli auguri di Marco Travaglio e il suo staff
La sua storia ricorda quella dei personaggi che con sacrifici e fatiche, sono saliti in 
alto. Niente di fortunoso ma di molta perseveranza. Un’infanzia di sacrifici e stenti. 
Da ragazzo a fatto vari mestieri, poi, un po’ più grande, il fornaio e l’operaio 
nell’industria e nell’edilizia. Ma non gli bastava.   

 

Gino Barile  tra Giovanni Rebora e Luigi Veronelli 



Dopo aver preso l’attestato delle scuole medie in un solo anno, ha proseguito gli studi 
diplomandosi ragioniere.  Da quel momento, aperto uno studio di commercialista, è 
iniziata per lui una seconda vita. Non più sacrifici ma tante e meritate 
soddisfazioni. Direte ma cosa centra la grappa.  C’entra e come.  

�

Nuccia e  Gino Barile  col sommo Luigi Veronelli 

Nel 1976 acquistando con l’amico Bormida una vecchia distilleria, ha iniziato un 
lungo percorso che, nell’ultimo decennio, ha coronato un sogno: fare la migliore 
grappa in assoluto. Gratificato dal giudizio del grande Luigi Veronelli, Luigi Barile 
produce Grappe d’autore, vincitrici d’importanti concorsi nazionali ed Internazionali 
dedicati ai distillati, come quelli di Londra e Bruxelles.  



�
Uno dei preziosi inviti  per partecipare alla 23a Festa della Grappa Barile 

Non solo. Le sue grappe sono andate in dono ai Capi di Stato, nei rispettivi G8 e 
G20.  Benché sia apparso sulle prime pagine di quotidiani, riviste e talk show 
televisivi, Luigi Barile ha mantenuto la sua semplicità. 
 

�

Carlin Petrini  tra Nuccia e Gino Barile; a destra Davide Vecchi e Wilma Mazzucco

Da solo vinacce fresche di dolcetto dei viticoltori della zona Doc del Dolcetto 
d’Ovada, Luigi Barile, mediante alambicchi a bagnomaria scaldati con fuoco a legna, 
produce un distillato di rara eccellenza, ricco di aromi e sapori. Dal 1976 a oggi, solo 
alcune innovazioni. Per quarantasei anni eccellenti grappe bianche e invecchiate. 


